SCHERZO ditirambico 

DAL C AV ALIERE 

gaspero disperati 

PRONUNZIATO A MENSA 

nel 3o maggio 1821 . 

giorno onomastico 

S. M. IL RE 

« 

del regno delle due SICILIE 

suo SIGNORE. 



Numeris lege solutis. 



Hinc ad Vina redit laelns, et alteris 
Te mensis adhibet Dcum 

Horat. Lib. 4- Ode 4 . 



Digitized by Coo^>lc 




z 



Or che siamo alia òotiiglia 
' ^ principia il parapiglia 
De^ bicchier fra i Convitati, 
GiusV è ben Ché ii Disperati 
Mettam:k Esso il becco in molle, 
E queW Estro che già bolle 
Pur ravvivi un pochettino ' 



Con un sorso di buon 



Arnica^ ascolta^ 

Un altra volta 
Beviamo ancora ; 
Qiiesto che indora 
Il suo color. 

Col grat odore 
Col buon sapore 
Dolce liquor 
Rallegra il cuore . 
In verità. 



vino. 
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Questo si , questo 
Scaccia il funesto 
Timor dei mali , 

E senza velo 
Mostra ai mortali 
La nuda e bella , 
Del Ver sorella. 
Figlia del Gelo 
Sincerità . 

Gin Essa al fianco 
Ardito e franco , 

A niun secondo, 

]\ etnici perfidi 
Ognor sprezzai , 

E i sensi fervidi 
In faccia al Mondo 
V untare osai 
Di fedeltà. 
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Ed or se assiso 
AlV Ospitale 
Mensa geniale 
A me d" avanti 
Io voi ravviso 
Miei cari amici , 

Lieti e felici 
^ Scorron gl istanti ^ 

E mille e mille 
D' accesa fantasia ^ 

Qnai Lucide Scintillej 
Fervide Idee 

Al dolce suon della Tebana 
Bacco m" inspira , 

Taccian le Argive 
Fole ingegnose , 

• Z)’ idee giulive 

Giammai capaci 



» 

Lira 
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Canore Dee 
^ganippec 
Onde saranno. 

^^'Almo di Teo 
Secchio Cantore • 
buon Lieo 
^oh il Uquore 
^^mpm beveo 

Si di Bacco . 

che io sento, 
^tro animator è dono; 
^<^gior di ^ 
piume €trdìte 

mi sc^.ote „ 

le note 
Contrade avite , 

^ P^'- le vie d,t p„,^ 

«'««tóo a Wo. 






Ma qual repente 

A me d" ovante \ 

Nuovo ravviso 

Bel Paradiso ? 

Ah ! che il fumante 

Ignivomente 

Monte ini dice , 

Che la Sirena 

In quest amena 
% 

Sponda' felice' 
se superba. 

Degna di se , 

Ai suo BUON RE 
Fida SI serba . 

Ai Tuoni , ai Lampi 
Fin da quel giorno 
Striscianti ancor A intorno , 
D appena il credo. 
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lo ben 7JÌ vedo 
Di Flegrà o Campii 
In VOI lor prove 
Fer nella guerra 
Che a Sacrosanti 
Dritti di dove 
Con insensati 
Con tracotanti 
Empi Consigli 
Già della Terra 
T sntaro i Figli . 

E Ordin del Fato 
T olcan mutato -, 

Incauti e stolti! 

Giaccion sepolti . 

f • • t 

^ piene mani chi sparge Jiori ? 
D Arabi odori 
Grat’ olezzanti , 
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V otivo Altare . 

Chi fa fumare ? 

Chi dolci Canti 
Di fortunati Augurj 
Scioglie presago ai lieti di futuri? 

Cambiamp Amici in lieto Coro 
Inni Ebri^ festosi • 

Co^ versi armoniosi 
Alterni i suoni suoi la cetra d’ oro y 
Ed a’ nostri concenti 
' Fermino il volo ed il sussurro i venti. 

Cantiamo, amici - VIVA FERNAN DO 
Alt Augusto Nome Sacrato , 

Per ben cent anni e cento , 

Se tant all uomo è dato , 

Con sempre pià faust evento 
Il lieto giorno 
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F uccùt rtiomo , ' 

Suoni la voce intorno, 

FERNANDO VIVA, 
Dalla Sebezia Riva 
Alla Tirrena Sponda 
Eco Giuliva 
Pronta risponda , 
FERNANDO VIVA. 

Che' Te dell Amo 
Speme ed Amore , 

Olà Mio FERNANDO , 

Non scorda il cuore: 

Alla mia Fede al Trono 
i miei voti sono. 

■^0/ 



Digitized by Google 



